
«UN COMUNE PER TUTTI»

Percorso partecipato dei  Comuni Castello d’Argile, 
Pieve di Cento, Galliera, San Pietro in Casale

I 4 incontri tematici
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COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (c_i110) - Reg. nr.0022428/2018 del 23/11/2018 - Cl. 2.6 - UO: ORG-IST



novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

«Mantenere il livello dei servizi per i cittadini e poter rispondere ai nuovi bisogni, perseguire lo
sviluppo del territorio affinché sia adeguato alla crescita e all'insediamento delle imprese e capace
di generare nuovi posti di lavoro, avere le risorse da destinare alle manutenzioni delle strade, degli
edifici pubblici e alla sicurezza del territorio, realizzare nuovi investimenti, accompagnare le
comunità allo sviluppo sostenibile, sono i cardini di ogni mandato amministrativo. In questi anni è
cambiato il mondo: dalla crisi economica alla strette sui bilanci dei Comuni, dalla disoccupazione ai
nuovi bisogni per gli anziani e le famiglie. Da qui siamo partiti per avviare un ragionamento sul
futuro dei Comuni di Castello d'Argile, Galliera, Pieve di Cento e San Pietro in Casale.»

Negli incontri è stato illustrato "lo stato di salute" dei Comuni, e sono stati presentati alcuni scenari
futuri e raccolti i pareri dei partecipanti. Hanno partecipato oltre 500 persone. La discussione è
stata vivace e a volte anche con toni accesi. Le ragioni del sì e del no sono emerse chiaramente, così
come la voglia dei cittadini di partecipare a questa discussione. Oltre alla necessità di essere
informati maggiormente sul tema della fusione, per tutti è stata molto evidente la voglia di
confrontarsi e approfondire alcuni temi.

Diversi cittadini hanno scelto di partecipare a tutti gli incontri, per sottolineare maggiormente le
ragioni del sì e del no. Un elemento su cui riflettere che probabilmente indica la voglia dei cittadini
di veicolare con forza alcuni messaggi, oltre che la scelta di alcune organizzazioni di essere presenti
a tutti gli incontri previsti.

INTRODUZIONE 
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«UN COMUNE PER TUTTI»
Parliamo di Gestione del 

Territorio

Castello d’Argile

7 NOVEMBRE 2017
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tema: 

Gestione del territorio

Partecipanti

Hanno partecipato circa 150 cittadini, di cui solo 74 si sono registrati, provenienti dai quattro
Comuni interessati alla fusione.

Obiettivi:  

• Promuovere la riflessione tra i cittadini dei 4 Comuni su cosa sarà veramente importante nei

prossimi anni pensando al tema della gestione del territorio.

• Riflettere sull’opportunità offerta dalla fusione rispetto alla gestione del territorio e se essa

potrà rappresentare l’occasione di miglioramento della situazione attuale

• Portare proposte concrete all’attenzione di chi sta lavorando al progetto di fusione

INCONTRO A CASTELLO D’ARGILE
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Avvio lavori

Introduzione del Sindaco di Castello d’Argile

IL PROGRAMMA DELL’INCONTRO 

Sessioni di lavoro
I partecipanti hanno lavorato in gruppi su tre domande. Per farlo hanno avuto a disposizione come traccia di 
lavoro un canvass, che hanno utilizzato per raccogliere riflessioni e proposte. 

Presentazione risultati delle sessioni di lavoro

Presentazione e discussione in plenaria dei risultati delle sessioni di lavoro. 
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

I partecipanti, divisi in gruppi, hanno lavorato intorno

a 10 tavoli utilizzando come guida un canvass

appositamente sviluppato per questo incontro.

Hanno discusso le tre domande guida dell’incontro:

1. pensando al tema di questo incontro, cosa sarà

veramente importante nei prossimi anni per il

futuro di questo territorio?

2. il progetto di fusione, rispetto al tema di questo

incontro, potrà essere utile a migliorare la

situazione di questo territorio?

3. ci sono delle proposte concrete che vorreste

portare all’attenzione di chi sta lavorando al

progetto di fusione?

SESSIONI DI GRUPPO
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Domanda 1 

• Mantenere l’autonomia amministrativa dei singoli Comuni 

• Partire con una progettualità: occorre invertire i trend negativi, avere dei sogni e una visione prospettica 

• La proposta di fusione dovrebbe riguardare gli 8 Comuni dell’Unione e non solo 4: «perché  fare la fusione a 4 e non a 8?»

• Affrontare il tema dell’energia uniti nel Comune unico 

• “Spendere bene i soldi pubblici”: quando si parla di fusione, per “spendere utilmente” serve progettualità

• Risolvere la problematica della viabilità sulla via Centese

• Aumentare i servizi per gli anziani: servono più centri diurni

• Curare i collegamenti: manutenzione delle strade, servizi ferroviari, linee autobus

• Incrementare e migliorare il controllo e la prevenzione idrogeologici 

• Risolvere le conseguenze della ricostruzione post terremoto: «le imprese che non sono riuscite a rispettare le scadenze sono 

costrette a chiudere o spostarsi: in prospettiva chi pagherà i tributi in loro assenza?» 

Ripercorrendo la struttura delle domande i partecipanti hanno raccontato la discussione dei tavoli.

RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Domanda 2

• Prima di parlare di fusione, bisognerebbe verificare come funzionano l’organizzazione dell’Unione dei Comuni e quella

della Città Metropolitana

• Bisognerebbe che gli amministratori facessero una proposta ai cittadini sulla fusione, spiegandone i possibili effetti

• Con la fusione bisognerebbe mantenere e potenziare le caratteristiche di ogni singolo Comune senza snaturarne l’identità

• La fusione sarebbe veramente un’opportunità se il bonus economico fosse garantito per concretizzare la progettualità

Nota: è stata rilevata dai partecipanti una diffusa mancanza di informazione sulla fusione e pertanto alla domanda è risultato difficile rispondere 
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Domanda 3

• Invitare nei prossimi incontri chi ha già fatto esperienza di fusione

• Sarebbe importante coinvolgere anche altre forze politiche e sociali per sentire le opinioni di tutti su pro e contro della

fusione: «I quattro sindaci dei Comuni appartengono alla stessa area politica»

• Dato che l’“economia della fusione” consiste nell’accentrare i servizi, bisogna capire attraverso un apposito studio di

fattibilità, se il nuovo Comune sarà in grado di mantenere i servizi quando saranno finiti i finanziamenti

• Ci vuole un altro metodo per arrivare alla fusione, rendere chiaro ai cittadini quali sono i pro e i contro e in che cosa

consiste

• Sottoporre il progetto di fusione ai cittadini

Nota: le risposte al terzo quesito, sono tutte di carattere generale rispetto alla fusione e non rispondono al tema specifico della

serata della gestione del territorio. Ciò denota una richiesta alle amministrazioni locali da parte dei cittadini di maggiori informazioni

sul progetto di fusione, in cosa consista e quali siano gli scenari
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Rich
ies

to 
da

 G
rup

po
 C

on
sila

re 
Mov

im
en

to 
5 S

tel
le



novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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«UN COMUNE PER TUTTI»
Parliamo di Cultura e Sport 

Pieve di Cento

8 NOVEMBRE 2017
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tema: 

Cultura e Sport 

Partecipanti

Hanno partecipato circa 130 cittadini, provenienti prevalentemente dai quattro Comuni interessati
alla fusione. Di questi 101 si sono registrati. Diversi cittadini intervenuti all’incontro avevano già
partecipato all’incontro di Castello d’Argile

Obiettivi:

• Promuovere la riflessione tra i cittadini dei 4 Comuni su cosa sarà veramente importante nei
prossimi anni pensando al tema cultura e sport

• Riflettere sull’opportunità offerta dalla fusione rispetto a cultura e sport e se essa potrà
rappresentare l’occasione di miglioramento della situazione attuale

• Portare proposte concrete su cultura e sport all’attenzione di chi sta lavorando al progetto di
fusione

INCONTRO A PIEVE DI CENTO
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Avvio lavori

Introduzione del Sindaco di Pieve di Cento:

IL PROGRAMMA

Sessioni di lavoro
I partecipanti hanno lavorato in gruppi su tre domande. Per farlo hanno avuto a disposizione come traccia di 
lavoro un canvass, che hanno utilizzato per raccogliere riflessioni e proposte. 

Presentazione risultati delle sessioni di lavoro

Presentazione e discussione in plenaria dei risultati delle sessioni di lavoro. 
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

I partecipanti sono stati invitati a lavorare solo su uno

dei due temi della serata – cultura e sport. Si sono

così formati spontaneamente due tavoli per il tema

sport e 8 per il tema cultura.

I partecipanti hanno discusso intorno ai tavoli

utilizzando come guida le tre domande proposte con il

canvass:

1. Pensando a sport e cultura, cosa sarà veramente

importante nei prossimi anni per la vostra comunità?

2. Pensando a cosa per voi è veramente importante,

su quali ambiti specifici si deve lavorare per sostenere

lo sviluppo di sport e cultura nella vostra comunità?

3. Ci sono delle proposte concrete che vorreste porre

all’attenzione di chi sta lavorando al progetto di

fusione?

SESSIONI DI GRUPPO
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

TAVOLI CULTURA 
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Nei tavoli dedicati alla cultura, sono emerse numerose istanze su:

RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO

• Diffondere il concetto di benessere attraverso la cultura

• Migliorare la qualità dell’offerta culturale e l’informazione su
iniziative e eventi

• Incentivare la partecipazione delle persone alle attività culturali e
promuovere eventi specifici destinati a target di utenza mirati:
disabili, bambini, adulti, anziani

• Aumentare gli spazi dedicati alla cultura e le sedi per le associazioni
culturali

• Collegare cultura e scuola per preparare i giovani e sostenere la
crescita delle scuole locali

• Affrontare il problema del ricambio generazionale all’interno delle

associazioni culturali

Promozione culturale e associazioni

• Creare sinergie tra associazioni e comune

• Migliorare, snellire la componente di procedure burocratiche

• Aumentare i finanziamenti per le attività culturali e introdurre nuove
forme di gestione attraverso partenariati pubblico/privati

• Predisporre un servizio per l’orientamento dell’associazionismo in

risposta all’eccessivo proliferare di associazioni che non collaborano

• Istituire delle forme di convenzione tra negozi e spettacoli per

abbassare i prezzi e incentivare la fruizione culturale

Finanziamento e gestione culturale

• Rendere la cultura il veicolo del coordinamento territoriale in
collegamento con il mondo esterno

• Mantenere le specificità dei singoli Comuni e valorizzare le identità e
la storia delle comunità

• Specializzare i 4 teatri e i cinema dei 4 comuni (invece di chiuderli)

• Fare massa critica tra i 4 comuni nei rapporti con l’area
metropolitana e creare un’offerta culturale policentrica

Mantenimento dell’identità locale
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

TAVOLI SPORT
Dei due gruppi che hanno lavorato sul 
tema solo uno ha utilizzato il canvass

per la restituzione
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

• Utilizzare i finanziamenti della fusione per investire sulla
creazione di posti di lavoro nell’associazionismo per i giovani
così favorendo il ricambio generazionale

• Promuovere lo sport come strumento utile per togliere i giovani
dalla strada

• Trovare più volontari disposti a lavorare per lo sport

• Collegare lo sport e la scuola

• Introdurre le attività sportive fin dalla scuola dell’infanzia

• Usare lo sport per diffondere stili di vita sana e educazione alla
buona alimentazione

Nei tavoli dedicati allo sport sono emerse numerose istanze su:

RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO

• Continuare a valorizzare le associazioni sportive dei singoli
Comuni

• Fare scelte di bilancio nette per favorire lo sport

• Destinare apposite risorse alla manutenzione degli impianti

• Migliorare il trasporto pubblico per collegare gli impianti
sportivi

• Ragionare insieme all’Unione Reno Galliera per
l’organizzazione delle attività sportive

• Valorizzare l’argine del Reno con piste ciclabili e
organizzazione di attività sportive

Organizzazione e gestione delle attività sportive Lo sport e il mondo giovanile 
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»
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«UN COMUNE PER TUTTI»
Parliamo di Welfare

Galliera

14 NOVEMBRE 2017
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tema: 

Welfare

Partecipanti:

Hanno partecipato circa 100 cittadini, di cui 67 si sono registrati, provenienti dai quattro Comuni
interessati alla fusione. Diversi degli intervenuti avevano già partecipato agli incontri di Castello
d’Argile e di Pieve di Cento.

Obiettivi:

• Promuovere una riflessione tra i cittadini dei diversi Comuni, su cosa sarà veramente

importante nei prossimi anni pensando al tema welfare

• Riflettere sull’opportunità offerta dalla fusione rispetto al tema e se questa potrà rappresentare

occasione di miglioramento della situazione attuale

• Portare proposte concrete all’attenzione di chi sta lavorando al progetto di fusione

L’INCONTRO DI GALLIERA
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Avvio lavori

Introduzione a cura della Sindaca di Galliera

IL PROGRAMMA

Sessioni di lavoro
I partecipanti hanno lavorato in gruppi su tre domande. Per farlo hanno avuto a disposizione come traccia di 
lavoro un canvass, che hanno utilizzato per raccogliere riflessioni e proposte. 

Presentazione risultati delle sessioni di lavoro

Presentazione e discussione in plenaria dei risultati delle sessioni di lavoro. 
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

I partecipanti sono stati invitati a scegliere liberamente di

lavorare su tre sotto temi diversi: si sono così formati

spontaneamente 3 tavoli sul tema associazionismo e

volontariato, 2 sul tema scuola e sostegno alla famiglia e 1 sul

tema socio-sanitario

I partecipanti, divisi in gruppi, hanno lavorato intorno ai 5 tavoli

utilizzando come guida un canvass appositamente sviluppato per

questo incontro sul quale erano riportate le tre domande guida:

1 Pensando al tema del welfare, cosa sarà veramente importante

nei prossimi anni per la vostra comunità?

2 Pensando a cosa per voi è veramente importante rispetto al

welfare, su quali ambiti specifici si deve lavorare per sostenere

lo sviluppo del welfare nella vostra comunità?

3 Ci sono delle proposte concrete sul tema del welfare che

vorreste porre all’attenzione di chi sta lavorando al progetto di

fusione?

SESSIONI DI GRUPPO
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tavoli 
Associazionismo e Volontariato
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO

• Prevedere la formazione per gli associati

• Potenziare il confronto tra le associazioni

• Sostenere le associazioni con supporto giuridico, economico/strutturale, organizzativo, sedi, 

tutoraggio amministrativo

• Promuovere il volontariato tra i giovani in affiancamento agli anziani per favorire il ricambio 

generazionale nelle associazioni e prevenire il “perdersi” dei giovani

• Reperire volontari per garantire assistenza agli anziani motivando i volontari 

• Promuovere attività associative come opportunità di occupazione per i disoccupati della zona: 

occorre trovare una modalità di retribuire il lavoro nelle associazioni 

• Diminuire il carico burocratico

Nei tavoli dedicati al tema dell’associazionismo e  del volontariato sono emerse istanze su:
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tavolo associazionismo
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tavolo associazionismo
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tavolo associazionismo
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Tavoli 
Scuola e Sostegno alle Famiglie
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novembre 2017 «UN COMUNE PER TUTTI»

Nei tavoli dedicati alla scuola e al sostegno alle famiglie, sono emerse istanze su:

• Mantenere le scuole e i servizi nei comuni per stimolare i giovani a frequentare le scuole nel comune

di appartenenza e combattere la dispersione scolastica (nei piccoli centri c’è molta dispersione)

• Migliorare i servizi di trasporto inter comunale favorendo la frequenza delle scuole superiori del

territorio

• Lavorare, anche sulle famiglie, per creare senso civico negli adolescenti

• Attivare collaborazioni tra imprese del territorio (meccanica e agricoltura) e scuola

• Utilizzare parte degli incentivi alla fusione per stabilizzare gli insegnati precari degli asili nido e delle

scuole materne

• Allungare il tempo di permanenza dei bambini a scuola anche oltre il tempo pieno così da facilitare la

conciliazione dei tempi di vita dei genitori

• Introdurre una tassa di livello comunale per operare miglioramenti nella scuola

• Mantenere la gestione degli asili nido in capo al Comune unico e garantire il tempo pieno con tariffe

contenute

RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO
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Tavolo scuola e sostegno alle famiglie 
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Tavolo scuola e sostegno alle famiglie 
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Tavoli 
Socio-Sanitario
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• Prevedere finanziamenti per il sostegno agli anziani e per l’integrazione dei servizi per

prevenire il fenomeno diffuso del “vecchietto per la strada”: l’aumento dell’età anagrafica

della popolazione non deve diventare un deterrente

• Mantenere la qualità dei servizi

• Mantenere l’assistenza e l’impegno delle risorse il sostegno agli anziani prevedendo strutture

nelle quali l’anziano possa essere accudito

• Agire «dove serve»: chi amministrerà il nuovo Comune dovrà agire dove c’è necessità e non

per avere visibilità politica

• Introdurre sgravi fiscali usufruendo delle risorse aggiuntive della fusione

• Aumentare i punti di accoglienza sul territorio

Nei tavoli dedicati al tema  socio sanitario , sono emerse istanze su:

RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO
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Tavolo Socio-Sanitario
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«UN COMUNE PER TUTTI»
incontro tematico Sviluppo 

Economico

San Pietro in Casale 

15 NOVEMBRE 2017
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Tema: 

Sviluppo economico

Partecipanti: 

Hanno partecipato circa 120 cittadini, di cui 71 si sono registrati, provenienti dai quattro Comuni
interessati alla fusione. Diversi degli intervenuti avevano già partecipato agli incontri di Castello d’Argile,
Pieve di Cento e Galliera.

Obiettivi:

• Promuovere una riflessione tra i cittadini dei diversi comuni, su cosa sarà veramente importante nei

prossimi anni pensando al tema dello sviluppo economico

• Riflettere sull’opportunità offerta dalla fusione rispetto al tema e se questa potrà rappresentare

occasione di miglioramento della situazione attuale

• Portare proposte concrete all’attenzione di chi sta lavorando al progetto di fusione

INCONTRO SAN PIETRO IN CASALE
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Avvio lavori

Introduzione a cura del Sindaco di San Pietro in Casale

IL PROGRAMMA E LO SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO 

Sessioni di lavoro
I partecipanti hanno lavorato in gruppi su tre domande. Per farlo hanno avuto a disposizione come traccia di 
lavoro un canvass, che hanno utilizzato per raccogliere riflessioni e proposte. 

Presentazione risultati delle sessioni di lavoro

Presentazione e discussione in plenaria dei risultati delle sessioni di lavoro. 
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I partecipanti sono stati invitati a lavorare su tre sotto temi: si sono

così formati spontaneamente 2 tavoli per il tema commercio, 2 per il

tema agricoltura e 2 per il tema attività produttive.

I partecipanti, divisi in gruppi, hanno lavorato utilizzando come

guida un canvass appositamente sviluppato per questo incontro

I partecipanti hanno discusso le tre domande guida dell’incontro:

1. Pensando ad agricoltura, commercio ed attività produttive, cosa
sarà veramente importante nei prossimi anni per la vostra
comunità?

2. Pensando alle cose importanti che avete identificato per il futuro

di agricoltura, commercio ed attività produttive, su quali ambiti

specifici si deve lavorare per sostenere lo sviluppo economico nella

vostra comunità?

3. Ci sono delle proposte concrete su agricoltura, commercio ed

attività produttive, che vorreste porre all’attenzione di chi sta

lavorando al progetto di fusione?

SESSIONI DI GRUPPO
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Tavoli
Commercio
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Attività di promozione

 Diffondere campagne informative capillari per spingere i

cittadini a vedere il commercio di vicinato come una risorsa

 Sostenere azioni ed eventi promossi dal piccolo commercio

(es. feste di strada) finalizzati a rilanciare i centri storici (nuovo

arredo urbano)

 Favorire iniziative di formazione/scambio tra anziani e giovani

per la trasmissione delle competenze

 Istituire periodicamente un open day sul commercio

Nel settore del commercio gli elementi indispensabili necessari alla sopravvivenza dei piccoli esercizi di vicinato,  a 

prescindere dalla fusione, sono:

Incentivi

 Individuare e istituire incentivi e sgravi fiscali a

favore del piccolo commercio

 Incentivare l’avvio di nuove attività e lo sviluppo di

quelle esistenti per favorire l’occupazione giovanile

 Usare il maggior potere contrattuale del nuovo

Comune (acquisito grazie alla maggiore numerosità

della popolazione e non solo) per negoziare con le

banche ad esempio abbassando i costi dei POS.

Interventi strutturali

 Scoraggiare gli insediamenti della grande distribuzione

 Investire nella riqualificazione urbana dei centri storici e

delle aree dismesse

 Qualificare il commercio di vicinato per incrementare la

valorizzazione immobiliare dei centri storici
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Tavoli
Attività Produttive
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 Completare la copertura della banda larga sul territorio

 Diffondere l’esperienza dell’incubatore di Pieve di Cento sul
territorio per incentivare le start-up dei giovani e sviluppare nuove
competenze per innalzare il livello culturale

 Creare un rapporto diretto tra scuola e imprese grazie al supporto
delle amministrazioni locali e regionale

Nei tavoli dedicati al tema delle attività produttive , sono emerse istanze su:

Riqualificazione

 Riqualificare le aree industriali dismesse della ex Siapa di Galliera
(che ha il collegamento ferroviario) e dello zuccherificio per creare
un nuovo interporto

 Riqualificare i centri storici per rivitalizzare i singoli comuni

 Riassetto della viabilità per migliorare la mobilità infra-comunale

Politiche di sostegno alle imprese

 Incentivare le imprese locali, delocalizzate negli anni

passati alla ricerca di condizioni più favorevoli, a

tornare sul territorio così creando anche una ricaduta

positiva per il commercio di vicinato

 Sollecitare la creazione di reti tra agricoltura e

industria

 Sostenere l’attrattività del nuovo Comune attraverso

una maggiore efficienza dei trasporti pubblici e il

miglioramento dell’efficienza informatica

 Omogeneizzare le regole e le procedure per le imprese

e migliorare l’informazione ad esse destinata

 Creare un policentrismo di servizi per le imprese che

serva da volano per l’indotto delle attività esistenti

Innovazione e scuola
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Tavoli 
Agricoltura
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RISULTATI DELLE SESSIONI DI LAVORO

Innovazione

 Sostenere lo sviluppo delle aziende agricole portando la banda

larga in campagna.

 Introdurre tecnologie innovative nella agricoltura e nella

zootecnia per renderle più sostenibili

 Utilizzare il canale Emiliano per impianti fotovoltaici galleggianti

Tutela del territorio e dell’agricoltore

 Tutelare il territorio senza consumo di suolo (gli agricoltori sono i

protettori dell’ambiente)

 Recuperare e salvaguardare la vocazione agricola del territorio

anche dal punto di vista ambientale

 Aumentare la biodiversità del territorio

 Creare nuovi consorzi per l’agricoltura e forme assicurative per la

tutela del rischio dell’agricoltore

Nei tavoli dedicati al tema  agricoltura, sono emerse istanze su:

Politiche di sostegno all’agricoltura

 Sostenere le aziende in difficoltà con incentivi

 Accorciare la filiera avviando forme di trasformazione del

prodotto nelle imprese di coltivazione

 Incentivare la vendita diretta

 Cogliere le opportunità date dall’apertura di FICO, creando

sinergie per avere ricadute positive sul territorio

 Assegnare ai giovani agricoltori i terreni della partecipanza

agraria si San Giovanni in Persiceto ancora non aggiudicati e

rimasti liberi per favorire l’occupazione, il ricambio

generazionale e l’agricoltura di qualità

 Puntare a una maggiore specializzazione professionale per gli

assessori (servono assessori specializzati in agronomia per

seguire l’agricoltura)

 Favorire la specializzazione di aziende di qualità e rilanciare i

prodotti tipici
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